
184 RIVISTA BIBLIOGRAFICA 

sato. Gridò allora Ascnnio: (r Hetr ! eiinm rrzet~s~r.~ .con,s~~~i.timzrs!..., n. E 
così esclamo io allo vista di quegli insaziabili critici, riffaiilati di a uniti1 D. 
Ma essi, col rovinarsi a quel modo i denti e lo stomaco, credono di sal- 
vare l'onore e la dignità del padre Dante, e fosse dì levarlo ben alto, 
all'altezzu del professore l), che, come si sa, 6 sempre « coereitte », 
« fiero n e « dantesco n. (Quest'ultima osservrizioi~c, che non so Insciare 
tiella penna, non concerne n& i1 Vossler, com'è ovvio, e nemmeno il suo 
recensente, che si dimostra pensoso delle difficol th e conduce una seria 
itidagific, dalla quale ho tolto occasione a queste notereile). 

ANTONIO Gann~sso. - 11 Cetttcnario di Alessandro Volta (ncl Cot-t-iere 
della $era, j marzo 1927). 

I1 prof, Garhnsso Iarirentn che questa ri\*istzi, negli. sguardi storici 
che 2 venuto pubblicando intorno ;tlln cnltura it:iliana, si sia occupata 
(i di poesia, di Ielteraturs, di fitosoiie, d i  storia, di storiografìa e ma- 
gari (sic!) di stori:i deII;i storiogr;ifii~ )>, mi1 abljia « ignor~ito i1 t~iovinierito 
scielilifico n. M i  p:ir ri;itur;ile, poichè In Criiica s'iiititolr, « rivista di 
storiti, 1ctteratui:a e filosofia t > ;  e, in ogni caso, io non avrei potuto di- 
scorrere di cose nelle quali  noil solo non sono comperente, ma non mi 
sento i n  gr:itio neppure di scegliere cori sicurezza i competenli da lasciar 
p;lrlare. Ricordo, per altro, che 1'AccxIemin dei I,incei, nei volumi che 
putiblicò sti Cinqtrilnll,lt~rti di sloriil italinrzir, tacendo aff>tto di  lettera- 
tura e arte e filosofia e altresi 3Fxfto di storiografìa (s;il~?o un capitolo 
sull'nscheologia), dette lnrga parte :i1 inovimento scientifico degli anni 
1860-rgro: e i n  quei volumi io lessi con mia istruzione le mot-iografie in  
proposito del Grassi t. cli :iltri, le quali avrebbero dovuto avere iir, seguito, 
clie poi noil ebbero, e non certo per colpa di letterati e filosofi e storici, 
n-in, tutt'nl p%, dei fisici e rnaternatici, fosse alquanto pigri n preslar l'opera 
loro. Qt~nnto all'altro sottinteso lamento, mosso dal G., di ostilità che 
questi? rivista ditnostri contro la scienza, si t r n t t : ~  di una f;~~icloriia, sparsa 
trii i prrifessori italiani di scienze, e che non fa onore al loro buon senso. 
11 con~pinnto Grassi mi :iccusb una volta in pieno Senato di ~ o l e r  imi- 
tnre, nientemeno, Platone, clie fece bruciare i libri di Democrjto; ed io 
ebbi a dirgli che 1)etnocrito era un filosofo, se anche materi:ilista, e che, 
dunque, i1 cattivo servizio sarebbe slato reso, non da un filosofo a uno 
scienziato, tna da un filosofo a un  altro, Ilel resto, posto che sia vera la 
storiella narrata dal I,nerzio, bisogna aggiungere che, secondo lo stesso 
scrittore, amici filosofi dissuasero Platone dall'esegtiire quella sciocchezza. 
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